
GALLEGGIAVANO a faccia in giù in un’area

di mare di poche centinaia di metri quadri, li

ha trovati la fregata francese La Motte-Pic-

quet 120 miglia a sud di Malta, al limite del

golfo della Sirte, al

confine tra le acque

territoriali libiche e

quelle maltesi: l’en-

nesimatragediadelmarenelcana-
le di Sicilia - i cadaveri di 21 mi-
granti - èdiventatoun«giallo»che
solleva interrogativi sul numero
dei naufragi avvenuto in questi
giorni nel Mediterraneo meridio-
nale con un mare forza 5. I loro
corpisonoquasi intattiequindiri-
masti poco in acqua e annegati re-
centemente e non possono essere
quelli dei naufraghi della «nave
fantasma», avvistata il 21 maggio
scorso a 88 miglia a sud di Malta
da un aereo in perlustrazione e
mai più individuata. Lo ha riferito
la guardia costiera francese al di-
partimento dell’immigrazione del
ministero dell’Interno. Ma il ritro-
vamento dei 21 migranti morti è
diventato anche un «caso» inter-
nazionale che impegna le diplo-
mazie di tre paesi, Malta, Francia e
Libiaadeciderechidovràoccupar-
si dei poveri corpi che ancora non

sisadadoveprovengano.Unritro-
vamento avvenuto a pochi giorni
dal salvataggio quasi miracoloso
di 54 immigrati, naufragati da due
barconi fra le coste libiche e quelle
maltesi,cheeranoriuscitiasoprav-
vivere aggrappandosi ad alcune
gabbieper l’allevamentodei tonni
trainate da un rimorchiatore mal-
tese, il Budafel, e da un pescherec-
cio italiano, l’Esaco.
Mentre le diplomazie sono impe-
gnate a risolvere la questione della
competenza la nave militare fran-
cese in questo momento è ferma
al limite delle acque di competen-
za ’Sar’ (le operazioni di ricerca e
soccorso) maltese. La Valletta so-
stiene che i corpi dovrebbero esse-
re trasportati in Libia, in quanto il
naufragioèavvenuto inacqueche

ricadono sotto la competenza libi-
ca. Nonsi conosce la replica di Tri-
poli.
Con l’arrivo della bella stagione si
moltiplica lo stato di allerta delle
forzeanti-immigrazioneclandesti-
na e si rafforzano gli allarmi delle
organizzazioni umanitarie per tu-
telare la vita di chi si avventura in
mare alla ricerca di un futuro mi-
gliore. Proprio ieri l’Alto commis-
sariato Onu per i rifugiati ha lan-
ciato l’ennesimo appello a tutti i
paesi del Mediterraneo e in parti-
colare a Malta affinché rispettino
l’obbligo di salvare le vite dei clan-
destini dispersi in mare. L’Acnur
hapuntatoi suoiriflettorisullasor-
te di almeno 53 persone, la mag-
gior partedelle quali di origine eri-
trea, che risultano disperse da più
di una settimana nelle acque tra
Malta e la Libia, nonostante gli
sforzi di ricerca della Marina Mili-
tare italianaedellaGuardiaCostie-
ra italiana. Secondo un sito gestito
da rifugiati eritrei, sulla base di al-
cune segnalazioni ricevute da loro
connazionali, i 57 immigrati che
erano a bordo della «carretta» sa-
rebbero tutti salvi, anche se dete-
nuti in condizioni disumane in
una prigione libica. Il barcone, se-
condo questa ricostruzione, sareb-
be stato spinto nuovamente dalle
correnti verso le coste nordafrica-
ne,primadiessere intercettatodal-
lamotovedette libiche. Sempre se-
condo la stessa fonte i 57 eritrei ri-
schierebbero di essere rimpatriati
insegretonel loroPaese,puressen-
donellecondizionidichiedereasi-
lo.

Quasi 9.000mortidal1988adogginel tentativodiarrivare in
Europa: vittime dei naufragi, ma anche del Sahara, degli inci-
denti di tir carichi di uomini, dei campi minati e degli spari di
polizia. Ildatoèriportatoda«FortressEurope».Primadei21ca-
daveri recuperati ieri a sud di Malta, erano 8.974 le vittime ac-
certate dei viaggi della speranza. Nel Mar Mediterraneo e nel-
l’OceanoAtlanticosonoannegate6.503persone.Quasi lame-
tà dei corpi (3.087) non sono mai stati recuperati. Nel Canale
diSicilia tra ilNordAfricae l’Italia le vittimesono2.023, tracui
1.209dispersi.Altre35 personesono mortenavigandodall’Al-
geriaverso laSardegna. Lungole rottechevannodal Marocco,
dall’Algeria e dal Senegal alla Spagna sono morte almeno
3.094persone.Nell’Egeoinvece, tra laTurchiae laGrecia,han-
no perso la vita 693 migranti. Infine nel Mare Adriatico negli
anni passati sono morte 553 persone, delle quali 250 sono di-
sperse. E il mare non si attraversa soltanto su imbarcazioni di
fortuna, ma anche sui mercantili o nei container. Inoltre, nel
tentativo di attraversare il deserto del Sahara sono sono morte
almeno 1.069 persone dal 1996 ad oggi.

«Tbc, non mi hanno
vietato di partire»
Andrew Speaker si scusa con i compagni di viaggio
I possibili contaminati potrebbero chiedere i danni

Placanica in tribunale: ho sparato in alto
Per la prima volta il carabiniere risponde in aula. Il padre di Giuliani: falso, un fotogramma lo prova
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«FORTRESS EUROPE»
Quasi 9mila morti per raggiungere il Vecchio Continente

Processo Mediaset, Briatore «inseguito» dai carabinieri
Non si presenta come testimone, il tribunale: «Accompagnamento coattivo». Lui si difende: voglio deporre

IN ITALIA

■ Era «terrorizzato» dall’idea
di trovarsi isolato in un ospeda-
le italiano e la paura di morire
lo ha spinto a una fuga che alla
finehascatenatoun«casointer-
nazionale». Andrew Speaker, il
giovaneavvocatoamericanoaf-
fettodaunarara formadi tuber-
colosi, si è fatto intervistare nel-
l’ospedale dove è in isolamento
e ha chiesto scusa ai passeggeri
degli aerei su cui ha viaggiato,
che ora vivono nell’incubo del
contagio. Ma la controffensiva
di pubbliche relazione di Spe-
aker, il suo dialogo con Diane
Sawyer (una delle piùnote gior-
naliste televisived’America)e le
lacrimedellaneo-mogliedelpa-
ziente, non sembrano placare
l’iradi chi loaccusadiavermes-
so a rischio la vita di centinaia
dialtrepersone.«Èstatounego-
istachehagiocatosenzascrupo-
li con la salute degli altri», ha
detto Laney Wiggins, che ha
viaggiato su uno dei voli inter-
continentali con Speaker.
Per l’avvocato trentunenne di
Atlanta si preannuncia la possi-
bilità di una raffica di azioni le-
gali e richieste di risarcimento
di danni. «Mi dispiace moltissi-
mo per tutto il dolore e la soffe-
renza che ho provocato», ha
detto Speaker alla Abc, parlan-
do con il volto protetto da una
mascherina in una stanza del
National Jewish Hospital di
Denver.Èquicheèstato ricove-
rato dopo essere rientrato il 24
maggio dall’Europa, con un vo-
lo da Roma a Montreal via Pra-

ga, preso eludendo le autorità
che gli avevano ordinato di re-
stare in Italia (dove si trovava in
viaggio di nozze) per farsi cura-
re.Speakererapartito il12mag-
gio nonostante sapesse di avere
la tubercolosi, ma solo quando
era già in Italia il CDC di Atlan-
ta - l’agenzia federale che si oc-
cupadiepidemie - loavevacon-
tattato con risultati di nuovi
test, dai quali risultava che ave-
vaunaformadellamalattia rara
econtagiosa.«Mamièstatodet-
to che non rappresentavo un
pericolo per nessuno e ne ho le
prove, mio padre ha registrato
leparole dei funzionari»ha det-
to Speaker, che aveva appreso
di avere al tubercolosi a genna-
io.
Nelcentro specializzato di Den-
ver,Speakerverràoperato, l’uni-
ca possibilità a disposizione vi-
sto che il suo organismo non ri-
sponde agli antibiotici. Intanto
cresconolepolemichesulla faci-
lità con cui Speaker è riuscito a
lasciare l’Italia e rientrare negli
Usanonostante il suonomefos-
se su una «no-fly list». Un agen-
te del posto di frontiera tra Ca-
nada e Usa da cui è rientrato
Speaker in auto, è stato rimosso
dopo la scopertache ha lasciato
passare l’uomo anche se il com-
puter aveva segnalato che rap-
presentavaunpericoloper lasa-
lute e andava fermato. Speaker
ha difeso le sue scelte sostenen-
dodiessersi sentitoabbandona-
to dal governo Usa e di essere
stato convinto che se non rag-
giungeva Denver sarebbe mor-
to. Il sito web della Abc è stato
sommerso dai commenti - in
gran parte ostili ai coniugi - do-
po le loro interviste. «Questa
coppia è così falsa - ha scritto
unospettatore -,dopotuttoera-
noa Roma, nonnel Serengeti, e
l’Italia è seconda solo alla Fran-
cia nella classifica Oms, mentre
gli Usa sono al 37˚ posto».

IERI, per la prima volta, Ma-

rio Placanica ha accettato

di deporre in aula, e di rico-

struire quanto accadde il 20

luglio 2001 quando, duran-

te gli scontri del G8 di Ge-

nova, rimase ucciso Carlo Giulia-
ni. Il carabiniere, ora in congedo,
era stato prosciolto dal Gip dal-
l’accusa dell’omicidio di Carlo
per «uso legittimo delle armi».
Non ha parlato dunque da impu-
tato, ma da testimone, durante il

processo a carico di 25 no global
accusati di devastazione e sac-
cheggio.Rispondendoall’avvoca-
to Ezio Menzione, legale di uno
degli imputati, Placanica ha affer-
mato di essere stato ferito alla te-
stamentre si trovavasul defender
dei Carabinieri, bloccato in piaz-
zaAlimonda.Aquelpunto,avreb-
be intimato aimanifestantidi an-
darsene, e avrebbe poi sparato
due colpi verso l’alto. Per Giulia-
no Giuliani, padre di Carlo, an-
che lui presente in aula, tale rico-
struzione sarebbe del tutto inat-
tendibile, perché «c’è un foto-
gramma chemostra chiaramente
che gli spari sono stati fatti ad al-
tezza d’uomo, con la pistola oriz-

zontaleal terreno».Del resto,spie-
ga Menzione, «quando gli è stata
mostrata l’immagine del braccio
protratto in avanti, Placanica
non è stato più capace di replica-
re». Per Giuliani, si tratterebbe di
un’operazione di «contraffazione
della realtà orchestrata dai consu-
lenti del pm», per nascondere il
fatto che a uccidere Carlo non fu
unproiettiled’ordinanza,uncali-
bro9parabellum, ma uno specia-
le, truccato in modo tale da avere
un effetto dumdum. «Hanno ad-
diritturafattocrederecheilproiet-
tile abbia incontrato un sasso in
aria, per giustificare la sua scami-
ciatura prima che colpisse Carlo.
Un fatto che ha del ridicolo».

Ora, continua Giuliani, poiché
«un ausiliario con soli sei mesi di
serviziononusaunproiettile spe-
ciale, possiamo pensare che sia
stata un’altra persona a sparare».
Placanicahaanchesostenutoche
quel giorno, in piazza Alimonda,
carabinieri e polizia «sarebbero
potuti intervenire per liberare il
defender dall’assedio dei manife-
stanti». Sarebbe questo, per Men-
zione, il secondo punto impor-
tante della ricostruzione: «Placa-
nica nonl’aveva maimesso a ver-
bale fino ad ora. Il fatto che le for-
ze dell’ordine presenti in piazza
potevano evitare la tragedia, e
non l’hanno fatto, getta una luce
inquietante sulla vicenda».

21 cadaveri in mare:
sui corpi macabro
ping pong Libia-Malta
Tragedia dell’immigrazione nel canale di Sicilia
La nave che li ha ripescati non sa dove sbarcarli

Ritrovamento da parte
della Marina francese
120 miglia a sud di
Malta. La Valletta:
tocca a Tripoli

■ I giudici del Tribunale di Mi-
lanohannodisposto l’accompa-
gnamentocongli agentidipoli-
zia giudiziaria di Flavio Briatore
per la prossima udienza dell’8
giugno 2007 del processo che
vede imputati Silvio Berlusconi,
Fedele Confalonieri e altre per-
sone per presunte irregolarità
nellacompravenditadidiritti ci-
nematograficie televisividapar-
te di Mediaset. Briatore era cita-
toperl’udienzadi ieri,mahafat-
to giungere un fax con il quale,
sostenendo di essere cittadino
inglese, chiedeva di essere inter-
rogato a Londra per rogatoria.
Dagliaccertamentieffettuatipe-
rò, è emerso, sulla scorta delle
sueultimeresidenze,cheBriato-

reè «cittadino italianononeste-
ro residente» e, di conseguenza,
dovrà comparire alla prossima
udienzaaccompagnatodaicara-
binieri. «Non sussistono dun-
queipresupposti»perchéBriato-
re sia sentito per rogatoria.
Ilmanager della Renault, inuna
dichiarazione resa tramite i suoi
legali, Fabio Lattanzi e Massimo
Pellicciotta, ha spiegato che
non intende sottrarsi al dovere
di testimoniare nel processo a
carico di Silvio Berlusconi e del-
l’avvocato inglese David Mills.
«Il 30 maggio 2007 - spiega il
proprietariodelBillionaireema-
nager della Formula 1 - ho rice-
vutonellamiaabitazione londi-
nese l’invito a rendere testimo-

nianza il primo giugno 2007
presso il Tribunale di Milano:
immediatamentehocomunica-
toalTribunalediMilanodivole-
re rendere la testimonianza».
«Ho chiesto però di essere senti-
to a Londra, avendone io dirit-
to, poiché sono cittadino resi-
dente all’estero dal 1981, rego-
larmente iscritto all’Aire di Cu-
neo - ha spiegato ancora Briato-
re che allega anche un certifica-
to-. IlTribunalehaerroneamen-
tedecisoche iodebbaesseresen-
tito a Milano perché non resi-
dente all’estero. Si tratta di un
evidenteerrore incui ilTribuna-
leè incorsoperché laverificacir-
ca la mia iscrizione è stata fatta
solo presso l’Aire di Milano».Flavio Briatore Foto Ansa

Nonostante il suo
nome fosse sulla
«no-fly list» è riuscito
a passare i controlli
Finora medicine inutili

Il motopesca che qualche giorno fa ha soccorso dei clandestini Foto Ansa

■ di Marzio Tristano / Lampedusa
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